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RELAZIONE TECNICA SANITARIA 

1. NORMATIVE DI RIFERIMENTO 

−  R.D. 27.07.1934 n. 1265 (T UL L SS) ;  

−  D.P.R. 10.09.1990 N. 285 (Rego lam en to  d i  Po l i z i a  Mo r t uar ia ) ;  

−  Circolare Sanità 24.06.1993 N. 24 (C i rco l ar e  E sp l icat iva  r ego lam e nto  d i  po l i z ia  mo r t uar ia ) ;  

−  Circolare Sanità 31.07.1993 N. 10 (C i rco l ar e  E sp l icat iva) ;  

−  Art.  28 Legge 01.08.2002 n. 166 (D i s po s iz io ni  i n  m at er ia  d i  i nf ra st ru tt u r e  e  t ra s po rt i ) ;  

−  Linee guida regionali  per la pianif icazione c imiteria le,  la costruzione di  nuovi c imite-

ri  e ampl iamento di  c imiteri  esistenti  ( No t a  P ro t .  n .  62 89/ 4.3  d e l  2 1 .0 2. 2000) ;  

−  D.M. 14/01/2008 (Nuo ve No r me T ec nic h e su l le  C o str uz io n i ) .  

2. PREMESSA 

I l  P iano Regolatore Cimiteriale è  uno strumento tecnico-sanitar io reso obbligatorio dal  

Decreto del Presidente della Repubbl ica n.285 del 10 settembre 1990, con la funzione di  

regolamentare e programmare lo svi luppo futuro del c imitero.   

A tale scopo nel seguente elaborato si  t iene conto:    

a)  Dell ’andamento medio della mortal ità nel l ’area di  competenza territoriale del  c imi-

tero,  sul la base dei dati  del l ’ult imo decennio fornit i  dal l ’Uff ic io di  Stato Civi le co-

mune, con i l  f ine di  poter programmare prev isioni  future;    

b)  Della valutazione per la struttura esistente,  del la dotazione attuale dei  post i  salma 

per le diverse t ipologie di  sepoltura (praticamente esaur it i) ;  

c)  Della dinamica registrata nel  tempo per le diverse t ipologie di  sepoltura e prat iche 

funebri;   

d)  Delle eventual i  maggiori  disponibi l ità di  posti  salma che s i  potranno rendere dispo-

nibi l i ,  ne l  c imitero es istente,  grazie  ad una più razionale uti l izzazione delle  aree e  

dei  manufatt i  esistent i;  

e)  Del fabbisogno futuro di  aree,  manufatt i  e servizi ,  in rapporto al la  domanda esisten-

te e potenziale di  inumazioni,  tumulazioni e cremazioni ,  ed in adeguamento al la v i-

gente normativa;   

f)  Della individuazione di  aree soggette a tute la monumentale,  qualora esistenti ,  non-

ché dei monumenti  funerar i  di  part icolare pregio per i  quali  prevedere norme per la  

conservazione ed i l  restauro;  

g)  Indicazioni tecniche da fornire relative al la manutenzione del l ’esistente,  al la proget-

tazione di  nuove strutture,  seguendo la  normativa v igente;  



  

PIANO REGOLATORE CIMITERIALE 
 
 

 

Relazione tecnico illustrativa  2 / 17 
 

h)  Trattandosi  di  spazio pubbl ico,  la struttura dovrà garantire i l  requisito del la access i-

bi l ità prev ista dal la v igente normativa,  individuando percorsi  e servizi  accessibi l i  a  

persone diversamente abi l i .  

I l  P iano inoltre è lo strumento che fornisce indicazioni su ulter iori  aspetti  in ordine a:    

i )  Possibi l i  ampl iamenti,  prevedendone la local izzazione, in considerazione 

dell ’orograf ia del  terreno, del la fascia di  r ispetto,  del le r ichieste di  sepolture,  etc.;  

j )  Regolamentare con apposita normativa tecnica a cui  s i  dovranno attenere i  progett i-

st i  e/o concessionari  nel la  costruzione di  sepolture pr ivate,  re lativamente le t ipolo-

gie ammesse, f in iture  da uti l i zzare,  a l l ineamenti  e distacchi  da r ispettare,  etc .  ed 

eventual i  suggeriment i  con i l  f ine di  migl iorare anche l ’aspetto  estetico del le aree 

comuni,  del l ’ ingresso,  dei  percorsi ,  etc;  

k)  Regolamentare con apposita normativa gl i  interventi  di  manutenzione da effettuars i ,   

s ia per le tombe private,  che per le aree pubbl iche. 

Con cadenza decennale i l  P iano Regolatore Cimiteriale,  di  seguito denominato P.R.C.,  

sarà oggetto di  revis ione, per valutare anche le possibi l i  var iant i  necessarie dovute al la 

variaz ioni nel le tendenze r ichieste dei  t ipi  d i  sepoltura. 

Costituiscono elaborat i  del  P.R.C.,  per farne parte integrante e sostanzial i  i  seguenti:  

−  TAVOLA 1:  – Inquadramento Terri toriale 

−  TAVOLA 2:   – Fasce di  Rispetto cimiterial i  attual i  e di  progetto 

−  TAVOLA 3:   – Planimetria sul lo stato attuale 

−  TAVOLA 4:   – Proposta Ampl iamento Cimiteria le e Fasce Rispetto 

−  TAVOLA 5:   – Proposta Ampl iamento Cimiteria le e Fasce Rispetto 

−  TAVOLA 6:  – Schemi t ipologici  loculi  e cappelle 

−  ALLEGATO 1:   – Regolamento di  Polizia Mortuaria 

−  ALLEGATO 2:   – Relazione Tecnica 

3. UBICAZIONE E DESCRIZIONE CIMITERO ATTUALE 

I l  c imitero comunale è ubicato in area pianeggiante nella zona nord-ovest del  centro a-

bitato di  Selargius ed è raggiungibi le pr inc ipalmente dal la v ia Roma, oltre a due access i  

secondari  present i  nel la v iabi l ità secondaria,  come riportato negli  elaborat i  d i  progetto.  

I l  c imitero pur essendo uno solo immobile è  suddiviso in due zone:   

−  ZONA 1 Ingresso da Via Roma e da due accessi  lateral i  da viabil ità  pubblica a  “Cimi-

tero Vecchio”;  

−  ZONA 2 ingresso da Via Roma a “Cimitero Nuovo”  
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La ZONA 1  del  c imitero ,  la più antica,  la cui  costruzione è iniziata  nell ’anno, ha una su-

perfic ie lorda complessiva di  c irca 3.500,00 mq. I l  c imitero vecchio (ZONA 1) r isulta in 

comunicazione diretta  con i l  nuovo cimitero (ZONA 2) attraverso la real izzazione di  ac-

cessi  identi f icat i  negli  elaborat i  di  progetto  del P.R.C..  Nella ZONA1 (Cimitero Vecchio)  

trovano ubicazione le  tombe di  famigl ia,  le tombe a terra,  i  loculi  real izzati  in opera 

(non prefabbricat i)  e l ’ossario comune e le tombe a terra ancora L ibere. 

Al l ’ interno di  questa zona è presente inoltre la cappella di  Santa Maria  (non v incolata  

dal la  So pr inte ndenza  a i  sens i  de l  Ti to lo  I  Parte  seconda del  D .Lgs 42/2004)  nonché i  local i  

destinati  a servizi  igienici  e local i  ad uso deposito. 

La ZONA 2 del  c imitero ,  costruita a partire dagli  anni “80, quale ampliamento della ZO-

NA 1 oramai satura,  ha interessato una superfic ie lorda di  c irca 10.000,00 mq e circa 

1.000 mq destinata a parcheggio con accesso diretto dal la v iabi l ità comunale di  v ia  Ro-

ma.   

Nella  zona 2,  al  pari  del la zona 1 (cimitero vecchio) t rovano collocazione le diverse t ipo-

logie di  sepoltura previste qual i  tumulazioni in tombe di  famigl ia ,  tombe a terra,  loculi  

prefabbricat i  in c.a.,  ossari  e urne cinerar ie prefabbricate.  

Risultano altresì  individuat i ,  nel la zona 2,  due corpi  di  fabbrica in cui  nel  primo sono in-

dividuat i  gl i  uff ic i  e spogliatoi  del  personale,  sala mortuaria con annessa sala del le con-

doglianze mentre  nel  fabbricato situato sul  lato NORD-OVEST è presente un nuovo fab-

bricato destinato a locale deposito di  material i  e attrezzature.  

4. RETI TECNOLOGICHE PRESENTI NEL CIMITERO ESISTENTE [ZONA 1 – ZONA 2] 

Nel c imitero comunale  è presente una rete per lo smalt imento del le acque meteoriche e 

per lo smalt imento delle rete acque nere. 

Gli  uff ic i ,  serviz i  ig ienici ,  camera mortuaria,  local i  deposit i  r isultano dotati  d i  rete di  

approvvigionamento idrico local izzato nell ’elaborat i  d i  progetto.  

Tutte le reti  es istent i  di  smalt imento delle acque meteoriche, ref lue,  rete idrica,  ENEL,  

present i  nel  c imitero esistente (ZONA1 E ZONA2) r isultano ident if icate  nel la tavola di  

piano in cui  sono riportate le caratter ist iche dimensional i ,  t ipo di  posa,  e dei  material i .  

5. FASCE DI RISPETTO ESISTENTI 

La fascia di  r ispetto del  c imitero comunale esistente r isulta di  200 metri  per i l  lato Nord 

Est e Nord Ovest (Lato Via Lazio – SS 554) e di  50 metri  per i  lat i  Sud-Est e Sud Ovest 

(Lato Via Campi E l is i  – Via Roma) in conseguenza al  r i lascio di  Decreti  del  Medico pro-
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v incia le che hanno ridotto la profondità delle fasce di  r ispetto cimiteria l i  ordinarie  (200 

metri)  di  seguito rappresentat i:  

a )  Decreto Medico Provincia le di  Cagl iari  prot .  n.  5871 del 22.12.1959: Con tale prov-

vedimento si  è autorizzata la r iduzione del la fascia di  r ispetto da 200 metri  a 50,00 

metri  per  i  lat i  SUD-OVEST e  SUD EST per  consent ire lo svi luppo del centro abitato di  

cui  a l la Del iberazione del Consigl io Comunale n. 19 del 18.03.1958; 

b )  Decreto Medico Provincia le di  Cagl iar i  prot.  n.  1960/75 del 22.10.1975 per consenti-

re l ’ampliamento del c imitero nel la zona 2 avvenuto al la f ine degli  anni “70;  

c )  Parere ASL  del  04.02.2009 prot.  n.  1307 in ordine al l ’ampl iamento del c imitero ese-

guito nel  2010. 

6. I  PERCORSI 

I l  c imitero è accessibi le tramite 4 cancell i ,  due ubicati  in Via Roma, e due cancell i  posti  

nel la  traversa sul  lato SUD a confine con i l  vecchio c imitero. Gli  ingressi  sono sottoposti  

ad apertura e chiusura manuale secondo orari  prestabi l it i  e  dif ferenziati  per  i l  periodo 

invernale ed estivo.   

Accanto ad ogni cancello saranno posizionati  dei  tabelloni informativi  con indicati  gl i  

orari  apertura e chiusura,  uno spazio adibito a comunicazioni a l la popolazione, e uno 

con una planimetria del  c imitero con indicati  i  percorsi  interni,  le  fontanelle,  i  servizi  

igienic i  pubblic i  e quell i  r iservat i  ai  disabil i .   

Nel c imitero storico i  v ialett i  dei  percorsi  interni  di  col legamento sono in ghiaia  che  

creano un ostacolo a l le persone con ridotte o impedite capacità motorie.  Per quanto r i-

guarda le a ltre zone del c imitero tutt i  i  percorsi  sono su pavimentazione su lastre di  

calcestruzzo ovvero pavimentate con piastrel le in gres porcel lanato a massa per esterni .  

Tutt i  i  percorsi  presentano un andamento quanto più poss ibi le regolare in relazione al le 

principal i  direttric i  d i  col legamento con tutte le zone.  La larghezza di  tutt i  i  percors i  ga-

rantita è super iore a 90 cm.  

7. I  PARCHEGGI 

I  parcheggi sono stati  real izzat i  con pavimentazione in calcestruzzo e local izzat i  nel la  

parte SUD del  c imitero con accesso diretto dal la v ia Roma. La consistenza attuale degl i  

stal l i  present i  è pari  a  37. I l  parcheggio è  dotato di  un s istema di  raccolta  acque attra-

verso caditoie  col legate al la rete pubblica  con al laccio sul la v ia Roma. Nel l ’area a par-

cheggio è presente a lmeno un percorso in piano con caratterist iche tal i  da consent ire la 
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mobil ità del le persone con ridotte o impedite capacità motorie,  e che assicur i  loro 

l ’ut i l i zzazione dei  serv izi  previst i ,  se interno al  c imitero.  

8. UFFICI – SPOGLIATOI  -  SALA MORTUARIA – SALA AUTOPSIA -  SERVIZI 

Nella ZONA 2,  a r idosso dell ’ ingresso sul la parte ad EST è col locato i l  fabbricato avente 

superfic ie lorda complessiva di  246,00 mq, edif icato in v irtù del  parere sanitar io reso ai  

sensi  del l ’art.  220 TULS 27.07.1934 N. 1265 dalla ASL in data 11.12.1990 con prot.  n.  

8080, ed in ult imo con parere favorevole  dal la ASL 8 con lettera prot .  n.  9901 del  

29.09.2008 quali  lavor i  di  completamento, in cui  sono ubicati  i  local i  ad uso uff ic io con 

relativ i  serviz i  ig ienic i  e local i  ad uso spogl iatoi  e docce riservati  al  personale comunale 

nonché le sale dest inate a Camera Mortuaria ,  Sala di  Attesa,  Sala Autopsie .   

Nella ZONA 1 (Cimitero storico) è presente un locale Posto lateralmente al la cappella  

adibito a  servizio ig ienico.  Attualmente non sono present i  i  serviz i  igienici  idonei  a per-

sone diversamente abi l i .   

Con l ’ intervento di  ampliamento del c imitero si  prevede la real izzazione di  ulter iori  3 

local i  da destinare a servizi  ig ienic i  d i  cui  uno r iservato a persone diversamente abi l i .   

Nella ZONA 2 a sul la parte occidentale del  c imitero posta a r idosso del muro di  recin-

zione del la strada di  col legamento tra via  Roma e Via Lazio è  presente un locale desti -

nato a  magazzino avente una superf ic ie di  c irca 65 mq uti l izzato dagli  operai  come de-

posito materia l i ,  zona lavoro e come deposito di  attrezzature cimiterial i .   

9. ELEMENTI DEMOGRAFICI POPOLAZIONE RESIDENTE E DI MORTALITA’ 

Le l inee guida regionali  del  21.02.2000, stabil iscono al l ’art icolo 7 lettera a l ’obbl igo di  

considerare l ’andamento medio delle  mortal ità nel l ’ult imo decennio nonché 

l ’andamento demografico con particolare r iferimento a i  res ident i  ed a l la popolazione 

suddivisa per età.  C iò al  f ine di  produrre uno scenar io di  r iferimento di  almeno venten-

nale-ventic inquennale  su cui  basare i l  d imensionamento. Considerando gl i  scostamenti  

temporali  tra momento di  redazione del P.R.C. e attuazione dello stesso si  è r itenuto 

opportuno ampliare l ’arco temporale di  r iferimento almeno a 25 anni successivi  al la da-

ta di  cui  s i  conoscono i  dati  demograf ici  completi  necessari  per  i  calcol i  d i  previs ione 

della popolazione.  

10. ANDAMENTO POPOLAZIONE RESIDENTE (Periodo 1983 – 2013) 

I l  P iano Cimiter iale Comunale,  quale strumento programmatorio,  è dimensionato sul  va-

lore della popolazione previste,  e tanto più tale previs ione risulterà corretta ed art ico-

lata tanto più lo strumento di  piano risulterà aderente al le esigenze real i .  A ta le r iguar-
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do i l  Comune di  Selargius,  a l la f ine del  2013 la popolazione residente compless iva r isul -

ta di  29315 abitant i .   

Tab .  1   -  Popolaz ion e Residen te  Comun e di  Selargiu s  (1983 – 2013)  Fon t i  ISTAT/Uff ic io  Anagrafe  

A
n

n
o

 

R
e

s
id

e
n

ti
 a

l 

0
1

.0
1

 

N
a

s
c

it
e

 

D
e

c
e

s
s

i 

S
a

ld
o

  

a
tt

u
a

le
 

Is
c

ri
tt

i 
d

a
 

a
lt

ri
 C

o
m

u
n

i 

A
lt

ri
 i

s
c

ri
tt

i 

C
a

n
c

e
ll

a
ti

 

p
e

r 
a

lt
ri

 

C
o

m
u

n
i 

C
a

n
c

e
ll

a
ti

 

p
e

r 
l’

E
s

te
ro

 

A
lt

ri
 C

a
n

c
e

l-

la
ti

 

S
a

ld
o

 M
ig

ra
-

to
ri

o
 

R
e

s
id

e
n

ti
 a

l 

3
1

.1
2

 

1983  1902 6 288 112 +17 6 903 25  659 13  0  +25 6 1940 3 

1984 1940 3 352 93  +25 6 1100 6  624  0  0  +48 2 2015 2 

1985 2015 2 331 99  +23 2 1332 22  676 0  0  +67 8 2106 9 

1986 2106 9 248 119 +12 9 1178 11  694 0  0  +49 5 2170 5 

1987 2170 5 295 86  +20 9 1072 45  765 5  0  +34 7 2226 9 

1988 2226 9 286 82  +20 4 900 78  774 25  0  +17 9 2267 5 

1989 2267 5 202 72  +13 0 800 20  815 20  0  -15  2289 0 

1990 2289 0 425 105 +32 0 894 13  907 1  0  -1  2335 2 

1991 2335 2          2366 6 

1992 2366 6 281 120 +16 1 1019 7  662  3  0  +36 1 2418 8 

1993 2418 8 284 143 +14 1 982 5  680  0  0  +30 7 2428 4 

1994 2428 4 258 127 +13 1 863 23  673 0  0  +23 1 2462 8 

1995 2462 8 251 125 +12 6 1214 10  721 0  0  +50 3 2525 7 

1996 2525 7 236 141 +95 1087 18  767 0  0  +33 8 2569 0 

1997 2569 0 257 118 +13 9 1092 9  742  15  0  +34 4 2618 8 

1998 2618 8 227 150 +77 1195 12  860 29  0  +31 8 2661 2 

1999 2661 2 295 127 +16 8 1071 19  820 24  0  +24 6 2702 6 

2000 2702 6 279 80  +19 9 961 7  728  30  0  +21 0 2739 4 

2001 2739 4 254 131 +12 3 1048 17  1027 25  0  +13  2753 4 

2002 2753 4 255 141 +11 4 1038 97  910 21  0  +20 4 2785 3 

2003 2785 3 266 143 +12 3 939 21  738 11  0  +21 1 2824 5 

2004 2824 5 254 168 +86 1038 40  841 20  0  +21 7 2854 8 

2005 2854 8 200 129 +71 933 22  898 26  0  +31  2865 0 

2006 2865 0 243 141 +10 2 1096 38  998 9  0  +12 7 2886 8 

2007 2886 8 237 148 +89 939 89  958 21  0  +49  2900 6 

2008 2900 6 271 160 +11 1 1044 67  1123 32  0  -44  2907 3 

2009 2907 3 274 163 +11 1 861 45  999 41  0  -134  2905 0 

2010 2905 0 250 177 +73 1026 66  976 16  0  +10 0 2916 8 

2011 2916 8 240 178 +62 978 51  1032 33  0  -36  2916 8 

2012 2916 8 207 163 +44 1154 27  1193 39  0  -51  2916 4 

2013 2916 4 190 186 +4  1478 44  1325 50  0  +14 7 2931 5 

La serie  dei  dati  ISTAT a disposizione ev idenziano,  per gl i  u lt imi  25 anni,  un andamento 

con popolazione crescente con un incremento percentuale del  2,16% con una sostanzia-

le stas i  nel l ’ult imo quinquennio. Complessivamente la popolazione del Comune di  Selar-

gius s i  è mantenuta negli  ult imo quinquennio poco al  d i  sotto dei  30.000 abitanti   Per 

quanto att iene al le serie storiche a l la date dei  censimenti  s i  osserva una crescita so-
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stanzia le tra la f ine degli  anni “80 e le f ine degl i  anni 90”. E una success iva stabil izza-

zione nell ’ult imo quinquennio 2008 – 2013. 

11. LA MORTALITA’ NELL’AMBITO COMUNALE (Periodo 1983 – 2013) 

Grafic i  e tabel le di  seguito r iportate evidenziano le informazioni relative al la dinamica 

della mortal ità del la popolazione residente derivata dai  dat i  ISTAT e del l ’uff ic io demo-

graf ico,  per i l  periodo temporale dal  1983 al  2013. S i  osserva che l ’evoluzione del feno-

meno che è fortemente influenzato dal le dinamiche demografiche trova una corrispon-

denza con l ’andamento della popolazione nell ’arco del vent icinquennio di  r ifer imento. 

An n o 
Pop o laz i on e  

a l  32. 12  

Dec ess i  a l  

31.0 12 

Tass o d i  M or ta l i tà  

(x 10 00 )  

1983 1940 3 112 5 ,772 3 

1984 2015 2 93  4 ,614 9 

1985 2116 9 99  4 ,676 6 

1986 2170 5 119 5 ,482 6 

1987 2226 9 86  3 ,861 9 

1988 2267 5 82  3 ,616 3 

1989 2289 0 72  3 ,145 5 

1990 2335 2 105 4 ,496 4 

1991 2366 6 106 4 ,496 4 

1992 2418 8 120 4 ,961 1 

1993 2428 4 143 5 ,888 6 

1994 2462 8 127 5 ,156 7 

1995 2525 7 125 4 ,949 1 

1996 2569 0 141 5 ,488 9 

1997 2618 8 118 4 ,505 9 

1998 2661 2 150 5 ,636 6 

1999 2702 6 127 4 ,699 2 

2000 2739 4 80  2 ,920 3 

2001 2753 4 131 4 ,757 8 

2002 2785 3 141 5 ,062 3 

2003 2824 5 143 5 ,062 8 

2004 2854 8 168 5 ,884 8 

2005 2865 0 129 4 ,502 6 

2006 2886 8 141 4 ,884 3 

2007 2900 6 148 5 ,102 4 

2008 2907 3 160 5 ,503 4 

2009 2905 0 163 5 ,611 0 

2010 2916 8 177 6 ,068 3 

2011 2916 8 178 6 ,102 6 

2012 2916 4 163 5 ,589 1 

2013 2335 2 186 7 ,965 1 
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12. LA PREVISIONE DEMOGRAFIA COMUNALE 

Sul la base dei r iscontri  sopra indicat i  s i  è r itenuto definire la previsione demografica  

per i l  Comune di  Selargius,  adottando su base Comunale  gl i  stessi  incremen-

ti/decrementi  elaborati  da ISTAT su base Regionale.  Dall ’esame dei bi lanci  demograf ic i  

del la popolazione residente nella Regione Sardegna nel per iodo dal  2014 ÷ 2043 si  r i le-

va che la popolazione sarà in aumento sino al  2016,  mentre nei  restanti  anni (dal  2017 ÷ 

2043) la popolazione diminuirà di  c irca i l  7% con un contestuale  aumento,  r i ferito al lo 

stesso periodo temporale,  del la anzianità della popolazione con un conseguente incre-

mento dell ’ indice di  mortal ità par i  al  58%. 

T ab.  2   -  P rev i s io ne  D emo gra f ica  Sar d eg na  –  Co m u n e Se la rg i us  Fo nt i  IST AT  

An n o 
Pop o laz i on e  

Sar degn a 

Ind i ce  d i  M orta l i tà  

Reg i o na le  

Pop o laz i on e  

Se larg ius  

Ind i ce  d i  M orta l i tà  

Com une  d i  Se larg iu s  

Nu mero 

Dec ess i  

2014 
1.680.473 0,926% 29.273 0,570% 167 

2015 
1.681.138 0,942% 29.285 0,580% 170 

2016 
1.681.302 0,957% 29.287 0,589% 173 

2017 
1.680.979 0,973% 29.282 0,599% 175 

2018 
1.680.191 0,988% 29.268 0,608% 178 

2019 
1.678.965 1,003% 29.247 0,617% 181 

2020 
1.677.330 1,019% 29.218 0,627% 183 

2021 
1.675.305 1,034% 29.183 0,636% 186 

2022 
1.672.915 1,049% 29.141 0,646% 188 

2023 
1.670.174 1,064% 29.094 0,655% 191 

2024 
1.667.101 1,080% 29.040 0,665% 193 

2025 
1.663.709 1,095% 28.981 0,674% 195 

2026 
1.660.008 1,111% 28.917 0,684% 198 

2027 
1.656.004 1,127% 28.847 0,694% 200 

2028 
1.651.700 1,144% 28.772 0,704% 203 

2029 
1.647.095 1,161% 28.692 0,715% 205 

2030 
1.642.192 1,178% 28.606 0,725% 207 

2031 
1.636.996 1,195% 28.516 0,736% 210 

2032 
1.631.540 1,213% 28.421 0,747% 212 

2033 
1.625.836 1,231% 28.321 0,758% 215 

2034 
1.619.897 1,250% 28.218 0,769% 217 

2035 
1.613.732 1,269% 28.110 0,781% 220 

2036 
1.607.348 1,289% 27.999 0,793% 222 

2037 
1.600.751 1,310% 27.884 0,806% 225 

2038 
1.593.948 1,330% 27.766 0,819% 227 

2039 
1.586.936 1,351% 27.644 0,832% 230 
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2040 
1.579.716 1,372% 27.518 0,845% 232 

2041 
1.572.285 1,393% 27.388 0,857% 235 

2042 
1.564.636 1,415% 27.255 0,871% 237 

2043 
1.556.766 1,437% 27.118 0,885% 240 

13. TIPOLOGIE SEPOLTURE APPLICATE NEL CIMITERO SELARGIUS 

Per la definiz ione del le modalità di  sepoltura appl icate nel  c imitero di  Selargius,  c i  s i  è 

r ifer it i  a l le assegnazioni per t ipologia di  sepoltura e durata di  anni del la concessione 

nel periodo 2000 ÷ 2013. L’anal is i  dei  dati  r i levat i  è rappresentata nel la tabella di  se-

guito r iportata:  

T ab.  3   -  Mo da l i tà  d i  Se po l tu ra  e  d ura ta  co nc es s io n e C im it ero  S e l ar g i u s  (P er io d o  200 0 ÷  2 013)  

Loc u l i  

An n o 

30   

an ni  

99   

an ni  

6   

mes i  
g ratu it i  

Tom be a  

terra  
Cap pel le  Tot a le  Dec ess i  

2000 47 25 0 0 13 4 89 n. d.  

2001 27 45 0 1 23 1 97 n. d.  

2002 61 32 0 0 23 0 116 141 

2003 55 44 0 0 22 1 122 143 

2004 64 34 0 3 28 1 130 168 

2005 59 37 0 4 13 4 117 129 

2006 50 35 0 2 24 1 112 141 

2007 118 119 0 2 0 0 239 148 

2008 79 90 0 3 0 0 172 160 

2009 84 30 0 1 0 0 115 163 

2010 91 18 0 3 19 1 132 177 

2011 84 32 0 1 18 4 139 178 

2012 83 20 4 3 18 3 131 163 

2013 126 40 6 0 12 1 185 167 

Totale 
2000/2013 

1.028 601 10 23 213 21 1.896 1878  

Media  
annuale 

73 43 1 2 15 2 135 157 

%  totale 
manufatti  

54,22% 31,70% 
 

0,53% 

 

1,21% 11,23% 1,11% 100% 
 

Nella elaborazione si  r it iene necessario tener conto dell ’ incremento tendenziale del la  

cremazione,  che ha ormai raggiunto l ivel l i  preponderant i  anche nella realtà  ita l iana.  

L’ ipotesi,  posta è di  considerare una percentuale del le sepolture tramite cremazione 

pari  al  30% al l ’or izzonte temporale trentennale,  con un trend di  aumento l ineare a par-

t ire dal  valore par i  a 0  verif icatos i  nel l ’anno 2013. 
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14.  IL FABBISOGNO INSORGENTE  

Al f ine di  formulare la  previsione del  fabbisogno di  spazi  per la sepoltura che s i  andrà a 

generare nel trentennio a venire,  s i  è fatto r ifer imento ai  dat i  calcolati ,  ossia a l  numero 

dei decessi  previsto f ino al  2043 e l ’ inc idenza media annua delle t ipologia di  sepoltura 

r i levata considerando anche l ’ incremento tendenziale della cremazione 

Loc u l i  

An n o 
30   

an ni  

99   

an ni  

6   

mes i  
g ratu it i  

Tom be 

a  terra  
Cap pel le  

 

 

 

C remaz io n i  

 

 

 

Tot a le  Dec ess i  

Ind i ce  d i  

Crema-

z i one  

2013 78 46 0,8 2 16 2 0 144 167 0,00% 

2014 77 45 0,8 2 16 2 1 144 167 1,00% 

2015 78 45 0,8 2 16 2 3 146 170 2,00% 

2016 78 46 0,8 2 16 2 4 149 173 3,00% 

2017 78 46 0,8 2 16 2 6 150 175 4,00% 

2018 79 46 0,8 2 16 2 8 153 178 5,00% 

2019 79 46 0,8 2 16 2 9 156 181 6,00% 

2020 79 46 0,8 2 16 2 11 157 183 7,00% 

2021 80 47 0,8 2 17 2 13 160 186 8,00% 

2022 80 47 0,8 2 17 2 15 162 188 9,00% 

2023 80 47 0,8 2 17 2 16 164 191 10,00% 

2024 80 47 0,8 2 17 2 18 166 193 11,00% 

2025 80 47 0,8 2 17 2 20 168 195 12,00% 

2026 80 47 0,8 2 17 2 22 170 198 13,00% 

2027 80 47 0,8 2 17 2 24 172 200 14,00% 

2028 80 47 0,8 2 17 2 26 175 203 15,00% 

2029 80 47 0,8 2 17 2 28 176 205 16,00% 

2030 80 47 0,8 2 17 2 30 178 207 17,00% 

2031 80 47 0,8 2 17 2 33 181 210 18,00% 

2032 80 47 0,8 2 17 2 35 182 212 19,00% 

2033 80 47 0,8 2 17 2 37 185 215 20,00% 

2034 80 47 0,8 2 17 2 39 187 217 21,00% 

2035 80 47 0,8 2 17 2 42 189 220 22,00% 

2036 80 47 0,8 2 17 2 44 191 222 23,00% 

2037 80 47 0,8 2 17 2 46 193 225 24,00% 

2038 79 46 0,8 2 16 2 49 195 227 25,00% 

2039 79 46 0,8 2 16 2 51 198 230 26,00% 

2040 79 46 0,8 2 16 2 54 199 232 27,00% 

2041 79 46 0,8 2 16 2 57 202 235 28,00% 

2042 78 46 0,8 2 16 2 59 204 237 29,00% 

2043 78 46 0,8 2 16 2 62 206 240 30,00% 

Totale 2383 1393 23 53 494 49 863    
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La elaborazione prodotta per la determinazione del fabbisogno di  sepoltura per le di -

verse t ipologie nel  t rentennio di  r ifer imento (2014 ÷ 2043) posto a base del dimensio-

namento del l ’ampliamento del c imitero è i l  seguente:  

−  Loculi :    N. 3853 

−  Tombe a terra:   N. 494 

−  Cappelle Genti l iz ie:  N. 50 

−  Loculi  (ossari) :   N. 850 

Con rifer imento ai  loculi  (ossari)  i l  d imensionamento è stato effettuato sul la base del 

numero ipot izzato di  cremazioni nel  trentennio,  par i  a 863, e le altre  necess ità 

dell ’ impianto cimiter iale legato al le estumulazioni  con riduzione resti ,  ecc.  

L ’area da destinare a  campo di  inumazione dovrà garantire un grado di  permeabil i tà  

basso ed avere una struttura mineralogica che favorisca i l  processo di  mineral izzazione 

dei cadaveri .  Tal i  condiz ioni potranno essere ottenute anche mediante apporto di  mate-

rial i  idonei.  Nel campo di  inumazione la presenza della fa lda andrà ad influenzare la 

profondità della fossa in quanto si  dovrà garant ire  a l  punto di  massima escursione di  

falda una profondità della stessa di  almeno 2,50 metri  dal  fondo della fossa e comunque 

una distanza di  almeno 0,50 metri  dal  fondo. In  fase di  attuazione degli  interventi ,  se 

tal i  condizioni non siano naturalmente esistenti  verranno real izzate con l ’attuazione di  

drenaggi profondi (t ipo palancole in grado di  deviare l ’andamento della fa lda e la pro-

fondità della stessa nel  r ispetto di  quanto previsto dal l ’art icolo 49 del DPR 285/690 e 

smi.  

15. DISPONIBILITA’ CIMITERO ESISTENTE (ZONA 1 E ZONA 2) 

I l  c imitero esistente al  momento delle redazione del Piano (Settembre 2014) presente 

una disponibi l ità di  loculi  su colombari  o di  tombe a terra pari  a:  

−  Loculi  su Colombari  (Zona 1 e Zona 2):   N.XX,00 

−  Tombe a Terra (Zona 1  e Zona 2):   N. 0,00   

16. PREVISIONI DI PROGETTO (AMPLIAMENTO) 

L’ampliamento del  c imitero interesserà un’area avente di  estensione di  c irca 13.700 mq 

situata sul  lato NORD ed in continuità con i l  c imitero esistente.  L ’accesso al  c imitero  

verrà garant ito dagl i  ingressi  principal i  esistenti  (n.  2)  posti  lungo la v ia Roma.  

L ’ampliamento del c imitero comunale andrà a modif icare la profondità delle fasce di  r i-

spetto cimiteriale decretate con Decreto Medico Provinciale di  Cagl iari  prot.  n.  5871 del 

22.12.1959, e saranno par i  a 50 metri  anche sui  lat i  NORD – EST e NORD – OVEST oltre  
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ai  lat i  SUD-EST e SUD-OVEST già decretat i .  D i  seguito si  r iportano le caratter ist iche (mi-

nime) da adottare e fare adottare nel  progetto di  ampl iamento:  

16. 1  MURATURA DI RECINZIONE  

La t ipologia della muratura nella parte in ampliamento risulterà in coerenza a quella e-

sistente avente spessore medio di  cm 40 con altezza tra piano di  calpestio e copertina 

superiore non infer iore a metri  3,00. I l  progetto di  ampliamento prevede la real izzazio-

ne di  nuovi access i  posti  sul  lato OVEST del c imitero nonché col legamenti  a l  c imitero e-

sistente sul  lato NORD aventi  caratterist iche di  accessibi l ità  conforme al  DPR 503/96. 

Pertanto gl i  eventuali  dis l ivel l i  tra i l  piano esistente e quel lo di  s istemazione f inale del-

la parte in ampliamento verrà raccordato da rampe di  accesso aventi  pendenze infer iore  

al  8%. 

16.2 VIABILITÀ INTERNA (PRINCIPALE E SECONDARIA) 

I l  c imitero in ampl iamento prevede la real izzazione di  una viabil ità principale per la c ir-

colazione pedonale e dei  mezzi  avente una larghezza non inferiore a metri  5,00 pavi-

mentata poggiante su una sovrastruttura real izzata con uno strato di  fondazione da rea-

l izzare con misto r ic ic lato in grado di  garantire un Modulo di  deformazione almeno par i  

ad almeno 500 N/mmq. Oltre lo strato di  fondazione verrà previsto prima della posa  

della  pavimentazione uno strato di  base da real izzare preferibi lmente con Massetti  in  

Cls avent i  resistenza caratterist ica Rck > 300 daN/cmq. Lo strato superfic iale (pavimen-

tazione)  dovrà essere del t ipo drenante,  real izzata  con massell i  autobloccanti  in  Cls  ov-

vero in  materiale lapideo e dovrà garantire la caratter ist iche di  antisdrucciolabil ità r i -

chieste dal  DPR 503/96 e smi.  I l  c ic lo dio vita uti le ai  f ini  del  dimensionamento della so-

vrastruttura dovrà essere di  a lmeno 50 anni.  

Oltre al la v iabi l ità principale i l  c imitero in ampliamento prevede la real izzazione di  v ia-

bi l ità secondaria,  corrente lungo la nuova recinzione, avente larghezza di  a lmeno 3,00 

metri ,  di  t ipo pavimentato e con caratterist iche geotecniche identiche a l la v iabi l ità 

principale.  Ogni settore del  c imitero in ampliamento verrà delimitato da viabil i tà prin-

cipale e/o secondaria ovvero da sola v iabil ità secondaria con i l  quale garant ire l ’accesso  

pedonale ovvero dei mezzi  di  serviz io.  Le pendenze longitudinali  e trasversal i  del la v ia-

bi l ità principale e secondaria saranno rispettose dei requis it i  d i  accessibi l ità previst i  

per i  camminamenti  dal  DPR 503/96. 

16.3 VIABILITÀ DI SERVIZIO  
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I l  c imitero,  in  ampl iamento, prevede per i l  settore da destinare a inumazioni  ovvero a 

tumulazioni a terra la  real izzazione di  una viabi l i tà di  servizio i l  cui  accesso è r iservato 

solo al  personale del  c imitero,  avente larghezza di  almeno 2,50 metri ,  pavimentata con 

massell i  autobloccanti  in cls  su letto di  sabbia ovvero mediante posa di  pavimentazione 

drenante,  da real izzare con massell i  autobloccanti  in CLS t ipo MACEVI o equivalente ov-

vero mediante uti l i zzo  di  pavimentazioni drenant i  t ipo Gravelf ix  con strato di  f initura da 

real izzare con granulati  e o Ciottol i  se lezionati .  La  v iabil i tà di  servizio in  progetto per-

metterà al  personale addetto di  svolgere tutte le operazioni per  la esecuzione di  estu-

mulazioni,  in s icurezza e  senza interferire con la v iabi l ità r iservata al le persone dolent i .  

16.4 IMPIANTI TECNOLOGICI 

a)  RETE FOGNARIA ACQUAE NERE :  E’  prevista la  real izzazione di  un impianto per lo  

smalt imento delle  acque nere,  l imitatamente al lo scarico der ivante 

dal l ’al imentazione idr ica dei  nuovi local i  da destinare a servizi  igienico r iservati  a l  

pubbl ico nonché al  nuovo locale ad uso deposito ed uff ic io r iservato al  personale di-

pendente.  Le tubazioni da prevedere saranno in PVC conformi al la  norme UNI EN 

14001-1 SDR 41 (SN4) avente diametro esterno non inferiore a 160 mm. Lo scarico 

della rete delle acque nere avverrà sul la rete fognaria es istente presente lungo via  

Campi El is i ;  

b)  RETE FOGNARIA ACQUAE BIANCHE :  Per le acque bianche è prevista la real izzazione 

di  un impianto per lo smalt imento del le acque nere esteso a tutta l ’area prev ista in  

ampliamento, da real izzare con collettori  distr ibuit i  lungo la v iabi l ità principale e  

secondaria,  da real izzare con tubazioni in  PVC conformi  al la norme UNI EN 14001-1 

SDR 41 (SN4) avente diametro esterno minimo di  250 mm con caditoie concave o 

piane in ghisa sferoidale classe C250 posta ad un interasse non superiore a 20 metri . 

In sostituzione del le caditoie s i  potranno uti l izzare in corrispondenza agl i  incroci  

del le grigl ie continue da real izzare in ghisa sferoidale Classe C250 avente larghezza 

almeno pari  a  300 mm. Anche lo scarico delle nuove fontanelle,  dovrà essere al lac-

ciato al la nuova rete di  smalt imento del le acque meteoriche. Per i l  c imitero in am-

pliamento saranno previst i  nuovi al lacci  fognari  a l la rete esistente presente nel la v ia 

Campi El is i  ;  

c)  IMPIANTO IDRICO :  Si  prevede, per la parte  in ampliamento, considerata la estensio-

ne, la real izzazione di  nuova al imentazione idrica da rete con contatore posto in cor-

rispondenza del l ’accesso lato nuova strada dove è esistente una tubazione in acc iaio  

DN 60 mm ovvero da al lacc io al  terminale  della rete es istente di  v ia capi ELISI .  Le  



  

PIANO REGOLATORE CIMITERIALE 
 
 

 

Relazione tecnico illustrativa  14 / 17 
 

tubazioni da prevedere saranno tutte quanto meno in mult istrato  corazzato ovvero 

in ghisa,  nel  tratto da prevedere su viabi l ità pubblica,  con diametro non infer iore a  

60 mm.  La rete idr ica  interna andrà ad a l imentare tutt i  i  punt i  idr ici  esterni  rappre-

sentati  dal le fontanel le,  lavabi,  ecc.  s ia i  nuovi local i  destinati  a servizi  igienic i  ovve-

ro deposito e uff ic i .  

d)  IMPIANTO ILLUMINAZIONE :  Al  par i  del  c imitero ident if icato quale zona 2,  anche nel-

la parte nuova in ampliamento sarà prevista  la real izzazione di  impianto di  i l lumina-

zione esterna lungo i  camminamenti  da real izzare o a f i lo  pavimento t ipo “f loor” o  

con schermi,  ovvero con la instal lazione di  corpi  i l luminant i  di  t ipo “Bitta a Pianta-

na” in gradi di  garantire un l ivel lo di  i l luminamento lungo la v iabi l ità principale  e se-

condaria con un i l luminamento medio E m e d> 15 Lux con un valore minimo Em i n  >  5 lux  

per una Classe I l luminotecnica S1.  Tutt i  i  corpi  i l luminanti  dovranno r ispondere ai  

requisit i  per l ’ inquinamento luminoso ed essere conformi al le  l inee guida regionali  

per la  r iduzione del l ’ inquinamento luminoso e relat ivo consumo pubbl icate sul  BU-

RAS in data 11.04.2008 n. 13 e smi.   

e)  IMPIANTO ELETTRICO :  Tutt i  i  local i  saranno dotati  di  impianto elettrico,  di  i l lumina-

zione da real izzare conformemente al le norme CEI.  I l  quadro generale dovrà essere 

ubicato nel locale uff ic io del  necroforo da cui  part iranno tutte le l inee a l imentanti  i  

diversi  corpi  di  fabbr icati  e i  local i  in esso previst i ;  

17. TIPOLOGIA SEPOLTURE AMMESSE NEL CIMITERO IN AMPLIAMENTO 

Le sepolture comunemente in uso nella realtà del  Comune di  Se largius  e conformi al le 

norme tecniche sono c lassi f icate come di  seguito r iportato:  

a )  CAMPI DI  TUMULAZIONE/TOMBE :  Sono a tumulazione le sepolture di  feretri ,  casset-

te di  resti  o urne cinerarie,  in opere murarie ( loculi)  costruite dal  Comune o dai  con-

cessionari  di  aree laddove vi  s ia l ’ intenzione di  conservare i  cadaveri  per un periodo 

di  tempo determinato o in perpetuo. Nella  tumulazione ogni feretro dovrà essere 

posto in un tumulo o loculo separati .  La tumulazione potrà avvenire in locul i  fuor i  

terra o entro terra.  

−  Tumulazione Fuori  terra (colombari) :  Dovranno essere real izzati  a più piani  so-

vrappost i  in numero non superiore  a  4 nel  r ispetto dello  schema t ipologico al le-

gato al  progetto.  Ogni  loculo garantirà uno spazio l ibero per i l  diretto accesso al  

feretro,  in modo da consentirne la col locazione o laterale,  o frontale,  per scorri -

mento. Le dimensioni  interne dei  loculi  dovranno essere adeguate al la col loca-

zione del feretro e pertanto non dovranno essere infer iori  a l le seguent i  misure:  
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lunghezza 2,25 metri ,  larghezza 0,75 metri ,  altezza 0,70 metri  ai  sensi  dal l ’art.  20 

Lettera a L inee Guida Regionale Prot.  n.  6289/4.3 del  21.02.2000 e smi.  Al le di-

mensioni indicate  va aggiunto lo spessore corrispondente a l la parete di  chiusura,  

a seconda che la tumulazione sia laterale o frontale .  La struttura del  loculo e del  

manufatto,  s ia che venga costruita interamente in opera,  s ia  che venga costruita  

con elementi  prefabbricati ,  deve rispondere ai  requis it i  r ichiest i  per la  res istenza 

delle strutture edil iz ie .  Le solette devono essere dimensionate per  un sovraccari -

co di  almeno 300 daN/mq, indipendentemente se la struttura sia  da real izzarsi  o  

no in opera,  o con elementi  prefabbricat i .  I  piani  di  appoggio dei  feretri  devono 

essere incl inati  verso l ’ interno con pendenza non infer iore al  1% in modo da evi-

tare l ’eventuale fuoriuscita di  l iquido. Le pareti  dei  locul i ,  s ia vert ical i  che oriz-

zontal i ,  devono avere caratter ist iche di  impermeabil ità ai  l iquidi  e ai  gas ed esse-

re in  grado di  mantenere nel  tempo tal i  proprietà. La  chiusura del  loculo deve es-

sere real izzata in muratura di  mattoni pieni ad una testa intonacata con malta  

bastarda di  calce  e cemento, o con lastra di  cemento armato vibrato o altro ma-

teriale avente le stesse caratter ist iche di  stabil ità di  spessori  att i  ad assicurare la  

dovuta res istenza meccanica e sig i l lat i  in  modo da rendere la  chiusura stessa a  

tenuta ermetica. Le salme destinate a tumulazione devono essere chiuse in dupl i-

ce cassa,  la pr ima in legno, la seconda in metal lo.  Sul la cassa deve essere apposta 

una targhetta con l ’ indicazione del nome, cognome, date di  nascita e morte del  

defunto. 

−  Tumulazione Interrata: Nel  cimitero è prevista la t ipologia di  costruzione di  se-

poltura con i l  s istema di  tumulazione interrata a “tombe singole” o a “tombe di  

famiglia” nel  r ispetto  dello schema t ipologico al legato al  progetto di  piano. I l  

numero mass imo consentito di  tombe a terra non dovrà essere superiore  a 3  con 

una profondità mass ima dello scavo rispetto al  piano di  ca lpest io di  2,50 metri .  

Nei settor i  in cui  è consent ita la tumulazione interrata è prevista la real izzazione 

di  una viabi l ità  di  servizio avente larghezza di  2,50 metri ,  r iservata al  personale 

per le operazioni di  estumulazioni.  Le caratterist iche dimensional i  dei  locul i  per  

le tombe a terra e di  resistenza meccanica r isultano le  stesse r ichieste per  i  loculi  

fuori  terra (colombari ) .  

−  Ossario Individuale:  Nel c imitero sono previst i  settori  in cui  trovano collocazione 

la struttura edil iz ia costituita da ce l lette (ossari)  aventi  d imensioni non inferior i  

al le seguenti  misure:  lunghezza 0,70 metri ,  larghezza 0,30 metri ,  a ltezza 0,30 me-
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tr i  ai  sensi  dal l ’art.  20 Lettera b L inee Guida Regionale Prot.  n.  6289/4.3 del  

21.02.2000 e smi,  idonee a contenere le ossa provenienti  dal le estumulazioni ed 

esumazioni.  La impostazione tecnico costrutt iva del l ’ossar io è analoga a quanto 

previsto per la t ipologia del  colombario . 

−  Urna Cineraria:   Nel c imitero sono previst i  settori  in cui  t rovano collocazione la  

struttura edil iz ia costi tuita da cel lette (Nicchie Cinerarie)  entro cui  vanno riposte 

le urne cinerarie aventi  dimensioni non inferiori  a l le seguenti  misure:  lunghezza 

0,30 metri ,  larghezza 0,30 metri ,  altezza 0,50 metri  ai  sensi  dal l ’art.  22 Linee 

Guida Regionale Prot.  n.  6289/4.3 del  21.02.2000 e smi,  idonee a contenere le 

ossa provenient i  dal le  estumulazioni  ed esumazioni .  L ’urna c ineraria  potrà con-

tenere le ceneri  provenient i  dal la cremazione di  una sola sa lma costituita da ma-

teriale  resistente ed infrangibi le con s istema di  chiusura a  freddo o con col lanti   

con riportato al l ’esterno una targa con l ’ indicazione del nome, cognome, data di  

nascita e di  morte del  defunto. E’  consent ita la col locazione di  un urna cinerar ia 

al l ’ interno di  un loculo ove sia presente un feretro purché vi  s ia spazio adeguato.  

La impostazione tecnico costrutt iva del le nicchie  c inerar ie è analoga a  quanto 

previsto per la t ipologia del  colombario e dell ’ossario.  

b )  CAPPELLE DI  FAMIGLIA :  La real izzazione del le cappel le di  famigl ia  è consentito dove 

è previsto nella tavola di  azzonamento del PRC, nel  r ispetto delle prescrizioni previ-

ste dal  DPR 285/90 e smi e delle caratter ist iche t ipologiche al legate al  progetto di  

PRC. La costruzione del manufatto è subordinata a l  r ispetto dei  l imit i  dimensionali  

imposti  dal  tracciamento dei lott i  con una distanze minime tra cappelle pr ivate di  

1,20 metri .  La fasc ia di  terreno intorno al la cappel la sarà oggetto di  manutenzione 

da parte del  comune e in tale fascia non è ammessa l ’apposizione di  ulterior i  arredi 

o cordoli  d i  del imitazione del lotto. 

c )  CAMPI E FOSSE PER INUMAZIONE :  La inumazione a fosse è  consentito dove è previ-

sto nella tavola di  azzonamento del PRC.,  nel  r ispetto delle prescrizioni contenute 

nel DPR 285/90 e smi.  In part icolare l ’area destinata a  campo di  inumazione è stata 

dimensionata conformemente al le previsioni del l ’art icolo 58 del DPR 285/90. Ogni  

fossa potrà essere r iservata ad una sola inumazione. La  costruzione dei  s ingol i  ma-

nufatt i  dovrà r ispettare i  l imit i  d imensionali  imposti  dal  tracc iamento dei campi di  

inumazione e dal le caratterist iche dimensionale minime indicate dello schema t ipo-

logico al legato a l  progetto. Ciascuna fossa dovrà avere una profondità di  almeno 

2,00 metri  dal la superfic ie di  calpestio.  Tutte le fosse per inumazione avranno una 
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lunghezza 2,20 metri  e una larghezza di  0,90 metri  e avere una spazio per imetrale  

tra le fosse di  almeno 0,90 metri .  I  caratteri  materici  e morfologici  dei  s ingoli  manu-

fatt i  e degli  elementi  di  arredo e del le epigraf i  dovranno rispettare le prescr iz ioni  

contenute nelle norme tecniche di  attuazione. E’  comunque fatto divieto l ’ut i l izzo di  

lapidi  avent i  una estensione superiore  a  2/3 della superfic ie del la fossa. I  percors i  

(v ial i )  posto tra le fosse è oggetto di  manutenzione a cura del  comune ed in questa 

zona è vietato l ’apposizione di  ulteriori  arredi o cordol i  d i  del imitazione del lotto. 

Selargius l ì ,  Settembre 2015 

I  Progettist i  Incar icati  

 

Ing. Giovanni MURGIA Geom. Stefano CARA  Geom. Mariano PUTZULU
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